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Le r i s a i a di antifascisti, gettati in 
carcere da Guido Cristini. non possono 
credere che venga fatta alla democra
zia italiana l'offesa di concedere l'amni
stia alla Jena del Tribunale Speciale. 
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Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 

Olii si interessa 
dei giovani? 

Tra le molte miserie lasciate 
dal fascismo e dalla guerra, quel
le che travagliano la gioventù so
no le più tristi, le più preoccu
panti. le più gravi di conseguenze 
per il nostio popolo e il nostro 
avvenire. 

Indigenza, denutrizione, malat
tie minano il Dsico e il morale 
delle giovani generazioni. A Roma, 
la mortalità infantile ha superato 
il 25ró della mortalità globale. 
Alla Fiat di Torino, una recente 
comunicazione dell'Ufficio Sanita
rio della fabbrica denuncia un tu
bercolotico per ogni 10 operai, 
senza contare i familiari colpiti 
dal morbo, e che sono pure nu
merosi. 

l/esercito dei disoccupati — due 
milioni di tenza lavoro.in tutta 
Italia! — recluta soprattutto tra 
i giovani che crescono senza me-
Ehere. senza ricorse, senza pro
spettive. I pochi che lavorano de
vono sottostare alle peggiori cou
dizioni di fatica, di igiene e di 
insicurezza: conseguenze, un po'. 
della situazione e delle distruzio
ni della guerra, e, molto, drlla 
malavoglia e dell'incuria degli in
dustriali. Chi vigila sullosservìu. 
za delle leggi per la protezione 
dej lavoro dei giovani e dell* don
ne? Chi si cura della edii'-.inone 
professionale? 

Molti industriali lamentano — 
esagerando il più spesso — un'ec
cedenza di mano d'opera presente 
Bella fabbrica; lamentano una de
cadenza della qualità del prodot
to italiano, decadenza che risale 
già a prima della guerra; lamen
tano che molti degli operai oc
cupati — reduci, assunti durante 
la guerra, giovani — non abbiano 
una sufficiente, qualifica profes
sionale. Ma quanti industriali si 
sono preoccupati di aprire o riat
tivare delle scuole di fabbrica? 
di integrare in qualche modo la 
azione delle scuole professionali 
pubbliche? 

L'analfabetismo, l'ignoranza, la 
inedia regnano sovrani tra quelli 
che dovrebbero essere la speran
za della Nazione, una fonte di 
entusiasmo e di dinamismo/ per 
tutto il popolo; "E*'in una tale at"-~ 
mosfera spirituale che prosperano 
l'abiezione, la corruzione e il cri
mine; che nascono lo < sciuscià » 
e il mariuolo di strada, dai quali 
germinano poi, a secondo dei casi 
e delle condizioni ambientali, il 
precoce borsaro nero o l'imberbe 
malvivente. 

Male, malissimo! D'accordo. Ma 
che cosa si fa per avviare le gio
vani energie e intelligenze che si 
affacciano alla vita, verso i! ben? 
e non verso il male? Quale campo 
onesto e meritorio la comunità of. 
fre loro in cui potersi affermare, 
educare, sviluppare? 

Si predica contro la corruzione, 
la prostituzione, la criminalità 
giovanili. Niente contro le predi
che; ma esse non cavano un ra
gno da! buco. Bisogna curare il 
male alle radici, nelle sue cause. 
E le radici sono la miseria, la di
soccupazione, la deficienza di 
scuole elementari e professionali, 
la mancanza di assistenza mate
riale, morale e spirituale per i 
figli del popolo. 

Nemmeno si è pensato di assi
curare alla gioventù quel minimo 
ài svago, di turismo, di sport po
polari (in cui il fascismo abbon
dava per le sue mire politiche rea
zionarie) che potrebbero almeno, 
in tanta indigenza, fornire un 
campo di applicazione sana • ed 
educativa alle energie giovanili e 
al loro prepotente bisogno di af
fermarsi e di espandersi. 

Solo alcune organizzazioni di 
giovani — tra le quali, in prima 
fila, il FmntP della Gioventù e le 
Ragazze d'Italia — che sono riuni
te in questi giorni a Bologna a 
Congre-'o. hanno cercato di ve
nire incontro ai varii bisogni del
la gioventù. Ma il più spesso le 
loro iniziative non sono state af
fatto incoraggiate o sostenute, co
me meritavano, dalle autorità e 
dal Governo. E. purtroppo, la 
mancanza di unità tra le stesse 
organiztazioni giovanili ha «mi-
nuito. di molto, l'efGcacia e la 
possibilità della loro azione. 

Che fare? Disperare? No. Ma 
•-•itti, autorità.e privati, giovani 
p.d adulti, organizzazioni e singo
li. dobbiamo sentire che i proble
mi delle nuove generazioni sono 
dei problemi vitali che non si pos
sono ignorare né trascurare. Essi 
toccano la parte più delicata e 
preziosa della Nazione. Essi devo
no essere risolti con sollecitudine 
e in modo organico in tutti i loro 
aspetti materiali, morali, spiritua
li, organizzativi, perchè tutti in
terdipendenti. 

Vanno risolti con largo spirito 
dì solidarietà nazionale verso i 
più bisognosi e con uno sforzo 
ooncorde che unisca giovani di 
tutte le fedi politiche e religiose, 
democratici di tutte le professioni. 
ì s usa parola: tutti gli Italiani 
preoccupati delle sorti della gio-

• Tentù. speranza e avvenir» do\ no
stro popolo. 

LUIGI LONGO 

P E R I I CONSOLIDAMENTO DELIA REPUBBLICA E PER UNA SOLLECITA AZIONE ECONOMICA 

IL N M W I \M>1\ DEL GOVERNO 
APPROVATO DALLA COSTITUENTE 
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L'ordine del giorno della maggioranza approvato con 33? voti favo
revoli contro 58 - Discorso di ordinaria amministrazione di De Gasperi 
Il compagno Assennato invoca la solidarietà italiana con i patrioti greci 

Nella sua seduta di ieri l'Assem
blea Costituente, esaurita la discus
sione sulla politica economica, ha 
votato la fiducia al governo, ap
provando l'o.d.g. presentato da 
Meda, Terracini, Taviani. Pertini, 
Lombardo, Natoli, Mazzei. 

L'o.d.g. era del seguente tenore: 
« L'Assemblea Costituente, udite 

le dichiarazioni del governo che lo 
impegnano al consolidamento delle 
nuove istituzioni democratiche e 
repubblicane e ad una sollecita or
ganica azione di politica economica, 
le approva e passa all'o.d.g. ». 

La votazione per appello, che si 
inizia alle 18,15, dà i seguenti ri
sultati: votanti 389, hanno votato si 
(gli appartenenti ai quattro partiti 
della coalizione) 331, hanno votato 
no (tutti gli altri deputati) 58. 

Secondo quanto si diceva anche 
una diecina di deputati democri
stiani hanno preferito non votare 
la fiducia all'on. De Gasperi ed han 
no abbandonato l'aula all'atto della 
votazione. 

I l discorso di De Gasperi 
* 

La seduta aveva avuto inizio al
le ore 16 precise e per primo pren
deva la parola, sul processo ver
bale, il socialista ROCCO CULLO, 
sindaco di Palermo, per controbat
tere le asserzioni di Finocchiaro 
Aprile circa un preteso spirito an-
ti italiano del popolo siciliano. Par
lano anche sul processo verbale lo 
on. MARINARO e l'on. MATTA-
KELLA. che si associa a Rocco 
Gullo. 

Alle 16 e 30 inizia il suo discorso 
il Presidente del Consiglio. Egli fa 
una scialba esposizione dei provve
dimenti, elaborati dai Ministri dei 
dicasteri economici e successiva
mente approvati dal Consiglio dei 
Ministri, illustrati in precedenza 
dall'on. Bertone. Provvedimenti che 

riguardano l'immediata emissione 
del prestito interno, l'imposta pa
trimoniale, personale e »• grosse tas
sazioni dei beni reali, cioè decurta
zioni in maniera sensibile dei mag
giori reddit che i poisessori di azio
ni industriali, di terre e di case » 
hanno realizzato. 

L'on. Do Gasperi esamina quindi 
i problemi connessi alla pacifica
zione economica e ha le solite pun
tate contro i contadini che occupa
no terre incolte. Egli a questo pro
posito po lemica con un manifesto 
della Federterra di Catanzaro, pur 
riconoscendo che essa ha collabo
rato con le autorità. 

La conferenza economica 
L'oratore informa quindi l'As

semblea della irnrnir.erite convoca
zione della Conferenza Economica 
Nazionale, richiesta dal compagno 
Negarville nel suo intervento alla 
Costituente. La Conferenza servirà 
anche a dimostrare, più di guanto 
abbia fatto la discussione alla Co
stituente, come il governo abbia 
compiuto m vari settori del buon 
lavoro. 

Dopo aver risposto a vari ora
tori, assicurando Bencivenga che lo 
sfollamento dej quadri dell'eserci
to è dettato solo dalle necessità im-
Dosteci dal trattato di pace e dan
do arsicurarrioni all'on. Conti della 
ferma intenzione del governo di di
fendere la Repubblica, proibendo 
cgni forma di legittimismo attivo, 
l'on. De Gasperi conclude sostenen
do l'inopportunità di iniziare in 
sede di assemblea una discussione 
sulla politica estera — discussione 
che potrà avere luogo dopodomani 
alla Commissione per i Trattati — 
e difende la sua opera a Parigi. 

Il governo dichiara quindi di ac
cettare l'o.d.g. proposto dai rappre
sentanti dei quattro partiti. 

Per dicrdaja.zioni_dl voto prenj-

Destre e democristiani estendono 
i poteri della seconda Camera 

Una democratica proposta delle sinistre 
respinta dalla seconda soitocommissione 

La Seconda Sottoccmmissione per 
!a Costituente ha concluso Ieri il "di
battito sul poteri della seconda Ca
mera. Erano In discussione due o.d.g.: 
uno dall'on. Leone, nel quale si af
fermava l'assoluta parueticita di di
ritti Ira le due Camere; l'altro, pro
posto dal compagno Grleco. diceva: 

La Seconda Sottocomissione. consi
derando che alcune delle funzioni del 
potere legislativo Implicano necessa
riamente l'espressione diretta deila 
volontà popolare attraverso il soffra. 
gio universale, uguale, diretto, se
greto, riconosce che esse devono re
stare proprie ed esclusive della pri
ma Camera >. 

In conformità ccn questo o.d.g. 11 
compagno Grieco proponeva che al
la seconda Camera fosse negato il 
diritto: di discutere 1 bilanci, di con
cedere amnistie, di ordinare inchie
ste e di votare la flduc.-a o la sfi
ducia al governo. 

Nel corso delia votazione sui due 
o.d-g. è apparso chiaro Io schiera
mento dei partiti: da un lato i par
titi conseguentemente democratici. 
che vogliono non limitarsi a fare 
delle pure affermazioni di pnnciplo, 
ma vogliono dare al popolo gli stru
menti per realizzare i principi af
fermati dalla Costituzione. Dall'altro 
l democristiani e I partiti di destra, 
che sono pronti, quando si discuto
no i principi generali della Cos!:tu-
z.one. a riconoscere a" poaolo tutu 
t diritti, ma che in seri? d' organir-
raz.cne dello Sla'o vogliono orbare 
organismi (da loro ehidm.pt: modera
tori o equilibratori) C'IP rendano 
praticamente vani i diritti da toro 
stessi ricor.os.iiuti. 
• L'o.d.g. Greco e stato ui/stti re

spinto ccn 13 voi: contro 11. In fa- j 
vore di esso hanno votato comuni
sti. socslìsti e azionisti. 

Con TZ \oti contro 7 la Seconda 
Sottocommisr.on» ha poi approvato 
;! seguente o.d.g. proporio da Gncco. 
Ravagnsn. L^ Rocca. Target!:, Lam;. 
Kos;ì. Nobile. Calamanareì. Ld£''i. 
Laconi. Porz-o. Boccem. Mor'at:. To
sato. Leone. B u m e Zuccarni: «Li 
Seconda Sottocomis*;one cor.:.doran
do «-he ogni investitura dall'alto e-r>-
trsdice r.solu'amente ai mù elemen
tari orincipi d: un» democrazia. de
liberi che la seconda Came.-* abb:a 
origine esclusivamen'e elettiva s. 

In mento è *»ato deciso che la bs-
."» cletUva d '̂.'a seccnda Camera s:« 
organizzata per reg:oni. qualur.qur 
--:ano ì gruppi in es'a raopresfn'a:: 

derne più immediata e quindi più ef
ficace l'applicazione. E pare che nel
la riuntone di ieri la Ccniindustria 
abbia riconosciuto la fondatezza dej 
punto di vista dei lavoratori. Stama
ne essa dovrà presentare le sue con
troproposte in merito al problema 
della scala mobile e della contingen. 
za. E' auspicabile che esse siano tali 
da portare rapidamente a una con
clusione. 

Mentre queste trattative, nonostan
te certe resistenze degli industriali, 
si avviano alla conclusione, la situa
zione si è aggravata per quanto ri-
gu?rda lo sciopero del telefoni. 

Si profila la minaccia che, oltre ai 
collegamenti interurbani, oggi sia
no distaccati anche i telefoni auto
matici urbani. 

t telefonici, comunque, al fine di 
evitare il prolungarsi eccessivo della 
loro agitazione, hanno dichiarato alla 
presenza del Ministro del Lavoro che 
nresen'eranno al Governo un pro
getto di nazionalizzazione che pre
vede l'unificazione su scala nazionale 
di rutti i servizi delle telecomunica
zioni in un ente controllato dallo 
St3tO. 

Intanto si seno ieri interrotte le 
trattative per li contratto collettivo 
dei lavoratori del gas 

Per quanto riguarda l'agitazione 
degli statali si apprende che 1 rap
presentanti di questi riunitisi ieri al
ia C.G.I.L. hanno riaffermato la ri
chiesta di un aumento minimo di 
lire 3.0flfl mansiLs e di una percen
tuale d'aumento dell'SO V». . 

dono la parola: l'on. SFORZA, che 
tratta di problemi di politica este
ra eenza dire come voterà; l'ono
revole CIANCA, che a nome del suo 
gruppo dichiara che voterà la sfi
ducia al governo; l'on. LUIGI ME
DA, che, armato di numerossime 
cartelle, tenta di fare un lungo di
scorso. Interrotto più volte da Per-
tini. Succarini, ed altri e rlpre&o 
dall'on. Piccioni, l'on. Meda è infi
ne costretto a rinunciare alla paro
la; l'on. NITTI, che chiede spiega
zioni all'on. De Gasperi circa una 
notizia dell'*- Osservatore Romano >, 
secondo la quale il governo Italia
no avrebbe dato assicurazione che 
vi saranno garanzie internazionali 
per le minoranze austriache. Nltti 
conclude dicendo che una tale di
minuzione della sovranità dello sta
to non può es&ere accettata. 

L'on. FERTINI fa rilevare come 
l'o.d.g., che le dichiarazioni del-
l'on. Meda potrebbero far pensare 
di pura fonte democristiana, eia 
quello concordato tra i quattro par
titi. Gli altri presentatori — dice 
Pertlni — el sono astenuti dal par
lare mantenendo lealmente l'impe
gno preso. 

L'on. De Gasperi risponde quindi 
all'on. Nitti dichiarando che avreb
be preferito parlare della questio
ne austriaca in seno alla commis
sione dei trattati e ringrazia il con
te Sfoiza per 1'* elevazione» del suo 
discorso. 

Esaurite le dichiarazioni di voto 
si procede alla votazione i cui ri
sultati abbiamo più sopra comuni
cato. 

I patrioti greci arrestati 
Subito dopo la votazione U Pre

sidente De Gasperi risponde all'in
terpellanza del compagno Assenna
to circa l'arresto di alcuni patrioti 
greci avvenuto a Bari. 

De Gasperi dichiara ctuta. luij ion. 
risulta che ci sia stato' un inter
vento da parte del console greco e 
conferma che si tratta di cittadini 
greci 1 quali si sono rifiutati di rim
patriare. 

De Gasperi riconosce cne essi si 
trovano in carcere in attesa di ac
certamenti ed assicura che le au
torità italiane non Imporranno ad 
alcuni di loro il rimpatrio forzato. 
Egli conclude dicendo che in virtù 
dell'armistizio 1 patrioti greci sa
ranno avviati ai campi di concen
tramento di Fossone. 

Il compagno Assennato dichiara 
quindi di non potersi ritenere sod
disfatto. perchè, mentre a Bari cir
colano liberamente e trafficano in 
ogni genere di illecite attività mi
gliata di rifugiati del fascismo in
ternazionale, la polizia ha creduto 
d! intervenire con la massima s e 
verità solo nei confronti di alcuni 
patrioti greci. 

Il compagno Assennato conclude, 
fra gli copiatisi della sinistra, di
chiarando che l'Assemblea Repub
blicana ha il dovere di elevare una 
voce di plauso e di solidarietà nei 
riguardi dei combattenti della liber
tà greci auspicando che la Grecia 
possa al più presto tornare ad es
sere un paese libero. 

do le giuste richieste delle donne;; 
il (Segretario della C.d.L. ha di
chiarato che l'organismo sindacale 
è alla testa del popolo lavoratore 
nella sua lotta contro il carovita; 
le rappresentanti dell'UDI hanno 
esposto le proteste e le richieste 
delle donne che affollavano là 
piazza; infine il Vice-Sindaco Mon-
tagnani ha brevemente indicato le 
responsabilità dei nemici del popò» 
lo per questa situazione. 

Oggi Consiglio dei Ministri 
O^gi alle 17 si riunisce al Vimi

nale il Consiglio dei Ministri. Il 
Consiglio esaminerà vari provvedi
menti e tra l'altro, si occuperà del
l'agitazione dei postelegrafonici. 

E' probabile che l'on. Bonomi 
faccia una relazione al Consiglio 
sui lavori svolti dalla nostra dele
gazione a Parigi. 

QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 

Ora-che'arriva la N'Armata 
* 

Napoli: una Tasta e Invisibile rete dì agenti 
e di informatori - " Eli! mò se ne vanno! 9 9 

VI 

' NAPOLI, settembre 
Un r.oto gerarca napoletano, di

messo del carcere in seguito alla 
amnistia, mi confidava • di temere 
che la polizia inglese lo arresti. 

— Tutti sanno ormai che non 
sono più fascista e non ho legami 
coti tnouimentt reazionari: lo san
no per primi gli inglesi. Perciò 
temo di essere mandato un giorno 
o l'altro a Riccione come fascista', 
proprio pe+±k non lo sono più 

Certo i suoi timori aono in/on
dati, né tng/ejf, né americani Io 
arresteranno: ma anch'cgli mi ha 
parlato di misteriosi uffici con di
ramazioni in tutta la città, che 30-
no informati di tutto, che control
lano tutto. Suvi -• c e camerati > gli 
hanno offerto di lavorare per qual
cuno di codesti uffici, ma ha rifiu
tato e, per questo soprattutto, dice 
che un giorno o l'altro lo mette
ranno dentro. 

Dot>e hanno sede questi muffici*. 
a chi fanno capo, quale lavoro 
svolgono nessuno sa dire con esat
tezza. Tutti 3ono però d'accordo 
nell'affermare che Napoli è piena 
ài jpie. Ma da quello che si rac
conta sembra ai tratti di agenti al 
servizio dal comando alleato che 
non hanno soltanto funzione di in
formatori. 
vi A Napoli, in questi giorni, mi
litari alleati se ne vedano pochi in 

giro, ma la città ha conservato ti 
suo civetto di enorme caserma con 
strade e piazze ancora recinte dal 
filo :;otneto. Piazza del Plebiscito, 
la più centrale e piti vasta, è cosi 
recinta ed usata come autoparco 
per pochi camion. 

— Eh! Mò se ne catino!... — 
usclnniano i napoletane con un sen
so di accorato scetticismo passan
do tra i reticolati. 

Quindici investimenti al giorno 
Si sta rafforzando in tutti la co

scienza del danno che la prolunga
ta occupazione reca alla vita di 
ogr.i cittadino. Girando per le stra
de, tra il filo spinato e i cartelli 
s-Off Ltnu>s *, tra gli MP che mi
nacciano con lo sfollagente e i ca
mion che filano a corsa pazza in
vestendo con la stessa dtstnuolfu-
rn un enne o un bambino, tra i 
negri che m picrra della Posta 
reclutano -• scgnorinc » e t m a n -
.wn »hrivchi che lanciano sui pas
santi bottiglie vuote, vien da pen
sare che ostentatamente le ctitori-
M clleatc vogliono dare a Napoli 
Va3petto di una città coloniale. 

fti città ci registrano fino a quin
dici rrucsft menti al pio***" Tra 
poco le tutttme degli tnt;csttmentt 
•<-rG".r>o numerose quanto quelle 
dei bombardamenti. Ma un ufficia
le alleato, rispondendo a una. pro
feste del sindaco, ha dichiarato 

I LAVORI AL LUSSEMB "LTÎ OO 

L'Unione Sovietica difende a Parigi 
la nostra indipendenza economica 

La Commissione economica accoglie la proposta francese perchè ii governo italiano paghi il 
75 per cento dei danni subiti dalie proprietà alleate in Italia - Il delegato sovieti
co insisterà all'Assemblea plenaria per la riduzione ai 25 per cento dell'aliquota proposta 
(Dal nostro corrispondente) 

10.000 donne milanesi 
manifestano contro i l carovita 
MILANO, 26. — Diecimila donne 

milanesi si sono riunite ieri sera 
in Piazza della Scala per dire an
cora una volta, a nome di tutta la 
cittadinanza, lo sdegno per la len
tezza con cui si procede da parte 
delle autorità responsabili nel cam
po alimentare. 

Dal balcone del Comune hanno 
rivolto loro la paaoja numerosi ora
tori. Il Sindaco ha manifestato la 
solidarietà del Comune, appoggian-

PARIGI. 26 — U fatto interessante dtl-
<t*-"iiAfrjtimr'è*itsto- L'atteggitmento-a*» 
sunto dai vari rappresentanti ralla òite-
tttone dei danni tubiti dai cittadini delle 
N.V. in Italia. La Potonia e l'URSS han-
no sostenuto che non esiste una differenza 
sostanziale tra riparazioni ed indennizzi 
e che, te per le riparazioni è sfato adot
tato il principio dei compe-'si parziali 
(meno di un lerio), lo s'esso principio 
deve ettere adottato per gli indennizzi. 

L'URSS ha valutato a circa cento mi
liardi di lire i beni delle S. U- in Ita
lia ed a duecento cinquanta milioni di 
dollari i beni degli 5. 17.. di cui filo 
centodieci corrispondono a beri rutee!-
ttbili di essere danneggiati. Di que'ti 
centodieci mìiini di dollari — ha di
chiarato il delegato tooittiro — è ttata 
danneggiata t ni tanto la quarta parie. 

Comunque si può ritenere che *ul ti 
tale di 101 mibardi di lire pari a cir^-a 
4*4 milioni di dollari, ci siaru '̂aN 
danni al manimo di cento milioni di 
dolìiri. Di fro'te alle dichiarazioni to-

{T>iettehe il delegato americano ha fatto 
un lungo discorso a favor* del compen
so totate, concludendo p»rò con. l'ado-
::cne del principio del cempemo par
ziale- Anche il delegato franrc*e. favo-
rettole ai eompwn totale, lo ha ridot
to fino al 7$ per cento, mantenendo però 
il principio • d'I compenso totale per i 
danni derivanti dalle mi'ure pre<e dal 
fonerno italiano durante la iurrra con
tro l beni delle S. V. 

Il delegalo amtrieaio ha enervato ^>e 
l'emendamento dttli S. U- è molto di
verso da quello dell'URSS: per etempio 
un paragrafo dell'emendamento america
no solleva Veecetione degli interessi dei 
capitali americani nelle tocietà anonimi 
italiane per cui il 25 per cento afe-
rzr&no tvpera in retiti di molto quetta 
percentuale. 

E* allora Iniorio il de'-'gato tcoietica 
che ha affermato che non può estere 
accettato che uri solo principio: q^ieVo 
del 2S per cento. Egli ti rende conto che 
ili S. XJ: vogliono introdurre delle fnr. 
mule aggiuntane per accrescere il 25*'* 
L'URSS poterà perei* per la limitatinnt 
dell'indennizzo al 25 per cento. 

Il presidente propone le votazioie: vie
ne approvata la vropoifa francete che 
impor.s all'Italia il pagamento del "5*'» 
dei danni. Il delegato britannico ripete 
che non intende rinunciare al principic 
della compentazirne tarate. Il delegato 
s*mletien, di contro. oir*rr<* che nnn cs-

TRA CONFINDUSTRIA E C G I L 

Yerso raccordo sull'aumento 
della contingenza 

Lo sciopero dei telefonici 
Tra le deleganonj della C G I L , e 

ConfL/i austri a si è svo4ta ieri mat
tina. In seduta plenaria. la discus
sione su! progetto dj revlsicr.e del
l'Indennità di contmser.ra e del con
gegno delia scala monne. 

Per quanto non s-a dato conosce
re ancora i nmitau del:» discussio
ne, sembra che si sza addivenuti alla 
determinazione di una nuova con-
tinsenid rappomt* alla media del 
numeri tridici del costo della vi
ta su base Risoni le , in mo
do da eliminire le Incongruenze che 
fino ad 0££i si sono verificate tra 
provinole del nord e Provincie del 
sud. La percentuale assegnata ^He 
spese alimentari, inoltre, sarebbe 
sta*a aumentati 

Tutto il problemi della «visione 
del congegno scala mobile, del re
sto. è stato Impostato dilla delega
zione della CG.I.L. su una base rea. 
le; per questo è stata proposta l i 
revisione bimestrale antiche trtme-
•tr«l* dtlla icala mobil», par ren-

IN NOME DEI CADUTI PER LA LIBERTA' 

I giovani italiani si incontrano 
nel loro primo Congresso democratico 

iDal nostro inviato) 
BOLOGNA. 26 — Il Teatro Co-

murale, dove sx è aperto *l Con
gresso Nazionale della Gioventù 
Ital'qna. presenta un espetto estre
mamente festoso; bandiere pendono 
da tutti i palchi: queVc bandiere di 
>-ui tutta Bologna è pavesata, ti 
pc'co d'onore accoglie i delegati 
della Danimarca, della Francia e 
della Svizzera. 

Alle 10 precise Nerio Nett di Bo
logna porta ci Congresso ti saluto 
cella citta 

Un momento di profonda ©morto
ne s* ha p^t quando, a nome del
la Direzione Nazionale del Front* 
della Gioventù, Enzo Modica pro
pone aVa presidenza onoraria del 
Congresso Eugenio Curiel, medaglia 
d'oro nella guerra di hberasione, 
fondatore del Fronte, martire della, 
libertà Dopo che il giovane depu
tato Giulie no Pajerta ha pronun
ciato ti discorso di apertura, Giu
seppe Dorrà, Sindaco di Bologna, 
etpnrr.e ti rtngrariamento della cit
tà per essere stata elc^a a sede 
del Congresso. 

Scardulle di Palermo pcria »» sc
into dti giovani siciliani 

Si minano poi i JaLon del Con 
gresio con la retarione dt Enrico 
Berltrguer sui primo punto cll'or-
dine d*l giorno: e La gioventù ita

liana nella lotta per la pece, il le
verò e la democrazia >. 

Egli si riferisce ella grande cam
pagna condotta dal F.d.G. per la 
Repubblica, contro la disoccupazio
ne. per stringere legami con le or
ganizzazioni gioirantli degli altri 
Fcc.^t. Espone t compiti che dovran
no subito affrontarsi e che sono tn 
relazione cor. la greve situazione 
•n cut versano le masse giorant-
li, .tisicamente e moralmente debi
litate dalla guerra: 1.3)0.000 gio
vani sono disoccupati; le malattie, 
e sopratutto la tubercolosi minano 
un numero enorme di giovani. 

Occorre battersi perchè eia mt-
ghcrata t'alimentertorre con sup
plementi ai giofanisiitni, perchè t 
ralcri siano cumentati, ecc. Gran
de consenso Voratore riscuote quan
do afferma la necessità di conqui
stare alla democrazia tutti quei 
g ioicni che in buona fede credet
tero al fascismo, tlfu*i da falsi mi
raggi. 

A Congresso sono giunti tele-
err timi augurali da parte del Mi
nistro dei Trasporti Ferrari, dei 
.^ortcsegrefan Corsi e De FtTpo. Il 
Competo .4nti/ascista delta Glouen-
*ù Smictica ha inviato un martag-
o:o. *n cui tra l'altio si dice: 

-•Penstra'i da un sentimento dt 
profonda simpatia per la lotta dil
la gioventù italiano par Io liber

ta e la democrazia, not desideria
mo il consolidamento dell'amicizia 
e della collaborazione tra la Gio
ventù dei nostri paesi. Alla gioven
tù democratica d'Italia ri legano 
umcolt di stretta amicizia e di lot
ta comune per il trionfo della de
mocrazia e per la pace. .Voi sve-
riamo che la migliore gioventù ita-
liana saprà dare una decisa rispo
rta a tutte le mene della reazione 
e, in stretta fraternità con la gio
ventù dell'URSS e degli altri paesi 
democratici, lotterà in modo conse
guente, per la pace e l'amicizia tra 
\ popoli contro t fomentatori Al 
nuoce guerre. 

Con tutto cuore vt auounarr.rt 
successo nel vostro lavoro». 

Nel pomeriggio si sono riuniti 
le cinque commissioni: J. per la 
difesa della pace e delVindipenden-
:a e per l'amieirio con la gioven
tù di tutto ti mondo; 2. per ti pa
ne, ti lacoTo ed il mestiere a tut
ti i giovani; 3. per la scuota m«-
dta ed elementare nel prossimo in
verno, per la lotta contro l'anal
fabetismo; 4 per la difesa dei gio
vani militari • partigiani, per un 
esercito democratico; 5. per la que
stione dei beni della cx-Gil. Sono 
.'fate votate moriont che saranno 
presentate domani per l'approva
zione eU'euemblec plenaria 

CATE MESSINA 

stndocl la maggioranza dei due terzi ti 
presidente doorà presentare all'Auem-
blea plenaria quello, relativo mila pro-
pòitx francete del 75V* e quella eooieti-' 
ca del 25'/» dei danni cautati. 

LUIGI CAVALLO 

I lavori della Commissione 
politico-territoriale 

PARIGI, 25 — La Commissione 
politico-territoriale ha approvato 
questa sera gli articoli del proget
to del trattato di pace per l'Italia 
relativi alle relazioni italo-abissine. 

In base a questi articoli l'Italia 
riconosce la rovranità e l'indipen-
den:a dell'Abissinia e rinuncia ad 
ogni pretesa di speciali interessi e 
privilegi acquisiti dallo Stato fasci
sta in Abissinia e rinuncia egual
mente a rivendicare qualsiasi inte
resse speciale o qualsiasi influenza 
particolare in Etiopia. 

La Commissione politico-territo

riale ha anche approvato con fór-
mularione analoga a quella uer 
l'Abìssinia, gli- a*ticcdi relativi a l la 
relazioni italo-albanesi. 

L'isola di S^seno torna a fare 
parte del territorio nazionale al
banese. 

Prima che la Commissione appro
vasse questi articoli del trattato di 
pace italiano, ha parlato l'amba
sciatore Tarchlanì, il quale ha chie
sto chp. le opere costruite dall'Ita
lia in Etiopia e in Albania siano 
calcolate a credito dell'Italia nel 
regolamento generale dei rapporti 
economici e finanziari che il trat
tato fisserà tra i due paeei. 

Oggi si è riunita in seduta ple
naria l'Assemblea della Conferen
za della Pace che ha approvato le 
proposte dei « quattro > per accele
rare i lavori della Conferenza. Det
te proposte fissano il 5 ottobre co
me termine per il completamento 
del lavori delle commissioni ed il 
15 ottobre come te.-mine delle se
dute plenarie. 

LA POLITICA MEDITERRANEA DEL SIGNOR BEVIN 

Interi villaggi greci 
rastrellati dai fascisti 

n monarchico Tsaldaris si fa forte del
l'appoggio di trentamila soldati inglesi 

ATENE, 26. — Il £overno monarchi
co-fascista di Tsaldaris ha scatena*o 
una sanguinosa offensiva contro le 
popolazioni greche della Tessaglia e 
della Macedonia. In seguito a ciò tutti 
gli uomini validi si sono rifugiati in 
montagna, braccati dalle truppe. In
teri villaggi sono stati evacuati da
gli abitanti che hanno visto diecine 
di uomini e donne cadere sotto i col
pi tndiscTiminatl delle bande arma
te fasciste e dei reparti dell'esercito. 

Donne e Vecchi sono stati caricati 
sui, camions dell'esercito e traspor
tati in massa nelle prigioni come 
ostaggi e a decine sono stati truci
dati nelle celle. 

Tsaldaris. dal canto suo, ha voluto 
chiarire la propria posizione uflicale 
dichiarando che 50.000 soldati britan
nici. dupersi in tutto il pacie. fian-
ch0bj>eranno le truppe greche Impe
gnate nella Iot+a contro i « ribelli » 
solo quando riceveranno l'e»plicita ri
chiesta da parte del governo jreco. 

Intanto un portavoce del Foreión 
Office ha annunziato orgi che la 
Gran Bretagna non ha intensione di 
ritirare le proprie truppe dalla Grecia 
né in questo momento né in un pros
simo futuro. H governo greco, ha ag
giunto il portavoce, era stato infor
mato che le truppe inglesi sarebbero 
state ritira**; al più presto 3e la si
tuazione si for^e normalizzata, ma U 
governo britannico ha dovuto consta
tare che questo non è avvenuto. 

Da fono ufficiali higleri — appren
de 1U. P. — è stato dichiarato che 
le truppe britanniche ui Grecia sa
ranno fatte intervenire nella guerra 
civi!" nel caso che !e forze governa
tive non siano m grado di far fron
te da sole alla « rivolti armata oei 
partigiani >. 

Ls s te«e fonti negano eh- U Co
mando militare britannico abbia ri
cevuto istruzioni da Londra di * non 
partecipare all'attuale lotta. « In defi
nitiva — ha argento un portavoce dal 
Foreian Office - le truppe tnglesi 
•j trov;:.o m G.-ec.j r-t difer.de:* 
i! Governo l?2al? e per mantenere 
l'ordine e U rispetto della legge. — 

Altri funzioni ri del Forelfn Office 

hanno dichiarato che le forze armate 
srrecn- ricevono tuttora arm: e mu
nizioni dalla Gran Bretagna. 

II governo fascista greco, con le 
odierne sanguinose repressioni degli 
elementi democratici, sembra voglia 
perseguire due obbiettivi: distruggere 
e soffocare nel sangue csni opposi
zione democratica alla dittatura mo
narchico-fasciata per garantire l'ap
poggio alla politica estera di uno stato 
straniero che non intende abbando
nare le proprie posizioni chia-.c nel 
Mediterraneo. 

sprezzantemente che la colpa de
gli tnctdenti stradatt t:a data et 
napoletani che... no» sanno cam
ini ria re. 

Ho ritrovato qui a Napolt l'at
mosfera di sobpetto e di tensione 
esistente nel Friuli. La situazione 
è diversa, non ci sono bande ar
mate alla ricerca dt incidenti di 
frontiere, ma vegetano, ormai tra 
l'indifferenza della popolazione, 
residui movimenti monarchie' che 
una fi onticra vorrebbero ancora 
crearla tra nord e sud. 

Certo gli Alleati non intervengo
no direttamente nella vita politi
ca del Mezzogiorno: ma in quante 
parti del mondo certe Potenze 
riescono a fomentare divisioni in
terne iavorcvoli ai loro interesn? 

Sono noti ormai t contotti cor
dialissimi e frequenti che nel pe
riodo elettorale, dirigenti di grup
pi monarchici ebbero con ufficiali 
alleati. Rapporti di amicizia evi
dentemente. Gli ufiiciah alleati 
(magari del CIC o dell'US.) sono 
liberi di frequentare gli ambienti 
per essi ptù accoglienti. Cosi co
me alla popolazione non può es
sere proibito di esprimere ti prò-
prto giudizio e di affermale ad 
esempio, che amici di ufficiali al
leati, non st sa per quale lavoro, 
ricevono stipendi clic arrivano fi
no alle SO nula lire mencilt. 

10 mila abiti borghesi! 
E una popolazione ccal ricca di 

fantai'.a come quella napoletana 
non p'iò fare a meno di mettersi 
in allarme e di insospettirsi scn-
feiy'o dire di una vasta triutsibile 
rete di agenti e di informatori. 
Perche ci sono? Cosa t;ooliono? 
Co3a preparano? Durante la guar~ 
ra può darsi eh? essi abbiano reso 
ottimi serv>zi. Ma come meravt-
gliarst sentendo dire che ancora 
oggi è in piedi tutta la vecchia. 
impalcatura? Su chi hanno biso
gno di avere iniormazioni i coman
di alleati? 

Naturalmente ci sono quelli che 
rt a#rctfano a dare subito la r i
sposta a tutte le domande: vuol 
dire che non se ne vanno. 

Un noto certo napoletano avreb
be ricevuto l'ordinazione di 10 mi
la abiti borghesi per 10 mila sol
dati alleati che restano a Napoli 
camuffati da ciutlt. Ecco una del
le fante storie che ri raccontano 
ogni giorno. Ed è difficile coni rol
lare quanto di fantastico e quan
to di reale ci sta in ciascuna di 
esse. Stranamente però il via al
le voci più sensa2ionali e allar
manti t i e n e spmpre dato da cle
menti «ietni agli ambienti alleati. 

Una preziosa notizia 
Io stesso ieri sera al « Gambri-

nu3 3, il vecchio caffè napoletano 
che ha rimesco timidamente i suoi 
tavolini sul marciapiede di piazza 
San Ferdinando, mi son sentito bi
sbigliare in un orecchio: — Tra 
p*ornt arriva la IV Armata ame
ricana. 

Chi mt dava tale preziosa noti
zia era appunto uno che * lavora > 
con gli aVeati. Uno di quelli che 
provvedono sì, a raccogliere infor
mazioni ma provvedono anche « 
diffonderne tra la popolazione. Si 
tratta, da quanto ho capito, dt dif
fonderle al momento giusto e con 
un determinato tono. 

Io non so se realmente la TV Ar
mata verrà tra giorni a Napoli. 
Verrà • forse ad imbarcarsi per 
VAmerica. Ma ho sentito qualcuno 
giurare che la IV Armata viene 
per restarci. Altro che imbarcarsi! 

Ho sentito diffondere questa «uo-
ee» con convincimento e soddisfa
zione da gente che poco prima af
fermava di avere una fitta al cuo
re solo pensando a Trieste. 

— Eh! Mò se ne vanno!... — 
esclamano delusi i napoletani sen
tendo dire della TV Armata, dei 
preparativi che si stanno facendt 
a Bagnoli per accoglierla, dei die
cimila saldati tn borghese e di 
tante altre cose. 

E ti malessere e ti sospetto au
mentano di giorno in giorno men
tre sempre nuove voci sono mes
se tn giro per disorientare l'opi
nione pubblica. 

Ho senttto per/ino qualcuno af
fermare seriamente che la famosa 
IV Armata sarà,spostata a Napcli 
in previsione delle elezioni ammi
nistrative. 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 

£?£s,,c„« ^;, d e semine 

ieri ed oggi 
di s'anspa — ha <h-
chisra'o e*1' I t i t i -
!!nn'. «i'IIe t»rr» e 
j t a t » m i ' m r e . - t i - * 
«la perche i jjrora-
tori ersno pre>"i=.'i 
di co ruzzo l»è«If — l* l:zge S»f2> — 
iia p-rcif p*r rTivr.»te -i è irmpn uno 
a ePTmfrre F" N*i? quindi i".»mre ' 
fatti n»ll* Inr" r i ° * ' ' '^ r* 

I roi'M'hri »arr>o che \e «err* H'̂ one 
c.-.-cre rntfe 13 *?f=to .-e si reyhopo ar
ricchire i!ri naturali *!"m?cti fernl'iren-
li Alcuni tecnici — !̂j «»e»»i efe o?«i 
•1 Pre-M'leii'e d»? Cr»i«!?l-n «ìtehisrar'» 
«•h<» rtr «»miaar» n e ter-i^r, sino al 
'•*) R«'tiBhrf — d'izan'e in « K*iM;hs 
<ì*l gT9Tr> » d'̂ hiiraT^tno eh- c r f*re 
VTÌ hnon r*r'!,!i'*',t<» p'cirre rrnvttt. e 
prrtfordam*'!»». le t»rr* in az"-'o «is 
per arricchirle d« el»ire"»> ferti!'/r»nti 
r*tor§li «otto ! sr>os» Hrl -ole. <•« p-r 
rrr^»rl» p;i» ?cioi«» e pia aite all'e^'or-
hitn*nt<-, «MVtco;a» l tecnici — e allo
ra » — p»r1»'ar"> f?i rabici profonde e 
di tante altre h»!!r e"-e E TÌ era. in 
•pjej p»n<vlo. -ra'ì'fe doriti» di conci
ni'. che vtertr.i s-jprltr». ».lTi»no in 
pan», a ltT©rszi<?ii con raiìocah 

Oj;i ^h arra ri teTcoo i contarfiu' an-
•"vi di liT«rare e precorra e 5I1 i»-»ri 
tecnici — r«n noti — tBn'"uaeo d-» no?» 
T > H'oyyo »ti l»»nrer» in ict>»t<> pro
prio ora en» la fr«r**3ra di f i r m i r»a 
de ij/Tece oiù rwNun'i naa ìivoraifae 
Tar.ifìàl- A+l moto F* il c««o »*• dir» 
che la «^'en/*. p»r alevnt e stadio»» >. 
ri'»:* ''e! ni m»»«Ho. 

T" a-itutTf «• f a c o !» «Itr» lavora 
»,,.«.,• !a •cfor«rl« aratura e la serniB* 
r..,,..,-,, ?s « ̂ 4t*«rlta d»l jra"n > i ro 
1.,; trr-r>,?, aWermirerri c}.e piò le «e 
ri'if ermo pr««n«»t p;ù '1 rendin'r'o 
era elsiato — e eemi^lsaTa.-.o a^flint. 
tara di leriatrr UJ- «.«tembrc-ottobr" 

Qcasti « E'xeech » 
PUÒ far fare alla 
^cieata Tedio Tersa 
i lavoratori, il ter
rore orilo sriloppar-
s> delle cciciesia 
dei contadini. 

« 1 contadini era-
co prorriiti di 113 

Ttzitì ! - -J !» — !a lezgt 5e^ni... » — C!ii 
ha ie^nno la lava «*»i t rurali » sa cV» 
la !cf£* S»-«" '*• stata pubblicata nella 
Ceriett* Ufficiale. *• qninHi e entrata 
ir nrorr. «o!n il ir settembre, che la 
«tesso Capo dello Stato l'ha firmata ap
pena due «cttiriane or fono, che la Coi
te d»i Corti era in for.»« »e enperri ti 
S'jo *i£i!!o percrè 1 Infonduti" la <*i-
chTera»aro r d'ch'sraio ineostitntioaele. 

f contadini il C luglio hanno farti 
pre-enti *1 ?oT?r*,0' l» loro richieste, il 
4 «ett»mbr» barro r»anifeitato a Bor-a, 
il «> ••tternbr» h»irc> invaio le terre — 
tra solo il 17 settembre la 1»?^ è es-
tra*» i« Tijor*. 

Ma n è di piò Ancor* oggi tele 
le?^e è inoperante perchè 'e -co^e eon-
fiirsioni — che eravo gì* «tate, preris'a 
dal pr»t*d*n»e decreto Gallo — o ««ea 
sono state coj*itoite o. te costituite. E3«i 
*OBO ancora entrate in foniiene E «!• 
torà qnap^o Te centinaia e etijliaia éì 
ricorsi laraoeo derisi? On De Gisperi. 
il Vi co-rembre ti allontana di fnnlto 
n»l teirpo 

Quando si parla di € ordine pcbblicr » 
ci si preoccupi un 00* piò dei proventi 
de» latifrcdiiri f quali ti star.no orytsix-
rando * per far pacr* al G^retno > e 
« re.'jtere > ella roloata di lartiro d%i 
contadini, come hanno dichiarato celta 
ITO A«emb!»i del 15 settembre. 

E ci si preoccupi di dare 1 meni ?u-
(••««•.n alle conpera»i*e di • «nfediii •par 
»iitii*rtare la predofiore. per m'/liarain 
le co'>n»7iom. per sTilunpare orraniiari 
disserratici intsre*e*ti tU'indfpendYcti t 
libertà d'Italia. 
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